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Azione 2 del Piano
«Programma di lotta biologica per il contrasto alla cimice 
asiatica»

Obiettivi:

1. Diffondere il parassitoide oofago Trissulcus japonicus in tutti i principali 
comprensori frutticoli della Regione

2. Accelerare il riequilibrio ecologico e riportare a livelli accettabili le popolazioni 
di cimice asiatica



Normativa:

➢Modifica recepimento direttiva Habitat                                                                          
( DPR 5 luglio 2019 , n. 102 ) l’immissione in natura delle specie e delle popolazioni non autoctone può essere autorizzata per motivate ragioni….economiche,… 

➢Decreto Min. Ambiente DM 2 /4/2020                                                                           
(« fissa i Criteri…… per l’immissione di specie e di popolazione non autoctone»)

➢Studio di fattibilità per Trissolcus japonicus                                                                   
( CREA-DC  Firenze )  Maggio 2020

➢ Istanza delle Regioni ( 5 Regioni + 2 Province aut. ) del 15 maggio 2020 

➢Autorizzazione all’immissione Ministero Ambiente 9 giugno 2020
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Trissolcus japonicus è il primo parassitoide alloctono 
autorizzato per la diffusione nell’ambiente in Italia 
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Un programma condiviso 
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Tavolo Tecnico Scientifico Ministero-Crea – Regioni-Università

Criteri per la scelta dei siti di rilascio:

• Presenza danni da cimice
• Distanza da 5 a 20 Km
• Corridoi ecologici, aree incolte, no trattamenti
• Almeno 2 lanci/anno
• 100 femmine e 10 maschi di Trissolcus japonicus 
• Controlli pre lancio ( condizioni biologiche del sito )
• Controlli post lancio ( parassitizzazione, altri parassitoidi, etc. )
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I criteri di individuazione delle aree di lancio in Veneto:

➢ Superfici frutticole 2019 ( suddivise per specie ) circa 18000 ettari ( dati AVEPA ) 

➢ Reticolo Carta Tecnica Regionale ( reticolo 5,6 * 6,4 = 3600 ettari )

➢ Individuazione dei quadranti con superfici frutticole consistenti;

➢ Idoneità del sito: zona naturali, siepi, filari, no trattamenti

➢ 106 siti ( superficie complessiva 380.000 ettari )
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AREE di LANCIO
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I punti di lancio sono stati individuati all’interno di quadranti di 5,5 x 6,5 kilometri di 
lato, circa 36 Km quadrati con presenza di frutteti (in verde)

Il punto è stato di preferenza individuato lungo  un corridoio ecologico (evidenziato 
in giallo)

Scelta dei siti di lancio

Sono state escluse le 
aree protette (in viola)
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Inoltre il punto doveva essere caratterizzato da elevata biodiversità di specie arboree, per 
consentire di avere presenza continua di ovature di Halyomorpha.
Si doveva fare in modo di mettere il Trissolcus nelle migliori condizioni per potersi insediare (lancio 
“inoculativo”)

Scelta dei siti di lancio
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✓ zone naturali adiacenti agli argini di fiumi 
o altri corsi d’acqua;
✓ aree boscate;
✓ siepi e filari di piante
✓ aree di verde urbano
✓ aree agricole non trattate

Siti di lancio
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Per ogni sito sono stati effettuati 3 lanci, a distanza di circa 20 – 25 giorni

Lancio di Trissolcus japonicus

Il rilascio del Trissolcus, allevato presso il DAFNAE dell’Università di Padova, è iniziato il 16 giugno
e ha interessato 106 siti in Veneto
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Per il lancio:                                                                       
Allevamento massale di cimici e parassitoidi                       
presso le strutture dell’Università di Padova - DAFNAE

➢ Più di 35.000 vespe samurai
allevate e rilasciate nei 106 siti
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Siti con ulteriore raccolta di dati

Indagini PRE e POST rilascio:
16 e 28 siti

Per ogni sito, ispezione di                     
30 minuti/persona della vegetazione 

per ovature di Halyomorpha halys
+ altri Pentatomidi

Per ogni sito, ispezione di                     
1 ora/persona della vegetazione 

per ovature di Halyomorpha halys
+ altri Pentatomidi

Le ovature raccolte sono state poste in 
laboratorio per vedere lo sfarfallamento di 

parassitoidi o della cimice. I parassitoidi 
eventualmente emersi sono stati identificati e 

poi messi in alcool per la conservazione
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RISULTATI E CONCLUSIONI 

Trissolcus japonicus:

a) è stato inoculato nell’ambiente vicino ai frutteti (siepi non 
trattate)

b) è sopravissuto e si è riprodotto

c) ha parassitizzato le uova di cimice asiatica

d) ritrovato anche nelle fasce più lontane (30-50 m) dal punto di 
rilascio

e) i tassi (%) di parassitizzazione sono variabili 

f) anno 2021 e 2022: previste attività di monitoraggio nei siti 
prima di un eventuale secondo anno di lanci

g) siamo in attesa dell’autorizzazione dal                                                 
Ministero dell’Ambiente
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